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I 
n equilibrio tra miracolo e fortuna, 
Raggiolo domina tranquillo e ma-
gnifico la sua valle. Ora possiede 

anche il bollino di qualità dei Borghi, 
che ne celebra la bellezza insieme al 
suo fascino arcano. Castagni, mulini, 
fabbriche medievali di armi, greggi 
transumanti e Còrsi. Mondi lontani, il 
cui perimetro storico è il cerchio costi-
tutivo dell'anima di Raggiolo, la forza  
della sua la diversità. Siamo in Casenti-
no, di cui condividiamo ogni caratteri-
stica e contemporaneamente ci trovia-
mo in un luogo a parte, singolare per la 
sua storia, i suoi boschi sterminati, i 
fiumi, gli straordinari silenzi, il suo 
mondo di pietra, i rinomati funghi. Gli 
irriducibili raggiolatti.  Nell'immagina-
rio del Casentino Raggiolo non è un 

luogo mansueto.  Avete mai pensato 
che la fama discutibile dei Raggiolatti, 
l'origine corsa, il fatto di essere di 
"scatto gentile", come dicevano i vec-
chi, sono tra quanto la Brigata ha pro-
pagandato come elemento distintivo? 
Con successo possiamo dire oggi. 
Diversità. Qui sta il punto. 
Raggiolo è un paese millena-
rio e solitario, isolato in 
cima a una valle, circonda-
to dalla grande foresta e 
dai suoi fiumi. Un posto 
da lupi si direbbe, visto 
che sono tornati numerosi, 
suscitando un vasto interes-
se. Non stupisca se è proprio 
questo a fare del nostro paese un 
luogo affascinante, vivo e identitario, 

da custodire, da lasciare in eredità. 
Un luogo attrattivo. Non ce ne 
sono tanti altri così. Quante volte 
ci siamo detti che a Raggiolo lo 
Spirito del Luogo parla con poten-
za, seppure con una latenza sepolta 
che richiede sapienza di approccio 
e un fare adeguato. Tutti lo colgo-
no, soprattutto chi ci viene la pri-
ma volta, mentre ne resta affasci-
nato chi frequenta il paese. La cosa 
fa la differenza, grazie alla bellez-
za di Raggiolo, al silenzio e alla 
quiete altrove cacciati dal brutto e 
dalla volgarità, dall'ingannevole 
rumore del mondo contemporaneo. 
Dare centralità alla marginalità è 
stata la strategia vincente della 
Brigata. Tante realizzazioni, mol-
teplici attività, magari piccole, ma 
tutte con un forte valore aggiunto, 
caratterizzate dall'autenticità 
dell'offerta.Tanti legami, dall'Eco-
museo al Comune, all'università. 

In questo modo è cresciuta la consape-
volezza nel nostro piccolo paese. Così 
sono state  preservate le tradizioni e la 
qualità del paesaggio, così sono stati 
fatti i restauri. Così il mondo si è accor-

to che Raggiolo è un luogo 
eccellente. È questo 

contesto che ha 
dato origine 
all'albergo dif-
fuso, un'altra 
rarità di Rag-
giolo, di cui 
diamo volentie-

ri atto ai  pro-
prietari e che ha 

dato un significati-
vo contribuito all'en-

trata nei "Borghi più belli 
d'Italia". Si tratta di un modello italiano 
per valorizzare l'ambiente architettoni-
co e sociale dei centri storici come il 
nostro, in cui non servono alberghi 
nuovi, ma nuovi alberghi. E il legame 
con la Brigata e le sue attività fa si che 
chi viene a Raggiolo non si senta un 
turista, ma un ospite, parte integrante 
della vita del paese, dei cui ritmi coglie 
il gusto e la specificità, la portata au-
tentica. Lo abbiamo già detto: si venga 
a Raggiolo per trovare un mondo, non 
per fuggire dal mondo. E tutto questo è 
reso possibile dai residenti con le loro 
attività, con la risorsa esistenziale della 
lentezza, la sobrietà della vita, dai pro-
prietari delle case che hanno restaurato 
e valorizzato il volto del paese, con il 
rispetto della natura. Stiamo parlando 
di risorse strategiche, non riproducibili 
altrove, impossibili da imitare e da 
sostituire. Quanto si trova a Raggiolo 
esiste solo a Raggiolo. Davvero non è 
poco. Si tratta di un equilibrio delicato, 
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che richiede attenzione e sensibilità, 
una visione solidale tra le istituzioni, il 
volontariato e i privati. Il futuro passa 
da qui. I luoghi come Raggiolo sono 
quanto di più prezioso e quanto il mon-
do cerca. E allora venite a Raggiolo, 
dove non c'è nulla. Nulla di quello che 
trovate ovunque, nulla di quello che vi 
aspettate. Qui siamo lontano dai luoghi 

del frastuono e della finzione. A Rag-
giolo abbiamo un'identità vera da of-

frire, una storia autentica da racconta-
re, di cui il paese è la prova parlante. 
Un luogo è eccellente perché nel mo-
mento in cui lo si preserva e lo si valo-
rizza, seleziona turisti consapevoli e 
rispettosi  che ne accrescono il valore. 
Per questo servono, a noi per primi, 
cultura e rigore per superare i soliti 
schemi, abituarsi a pensare diverso, 

senza seguire le mode commerciali. È 
la via migliore per dare una prospettiva 
a Raggiolo e consegnarlo al meglio 
alle generazioni che verranno. Sappia-
mo infatti da sempre che noi siamo 
solo i custodi di questo luogo. La Bri-
gata dei prossimi anni è tutta qui: al-
lungare il passo per rispondere assieme 
alla chiamata del futuro. 
 
       La Brigata di Raggiolo 

dalla prima pagina 
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 Forse non ho bisogno di presentarmi 
all'inizio di questa avventura da Presi-
dente della gloriosa Brigata di Raggio-
lo. Sono stato tra i soci fondatori nel 
lontano dicembre '93 e faccio parte del 
Consiglio da sempre. Probabilmente era 
ora di andare in pensione e invece il 
Consiglio ha pensato bene di fare que-
sto scherzo. Che dire? Innanzitutto gra-
zie per la fiducia, che senz'altro mi im-
pegnerò a onorare. Rivolgo un pensiero 
di amicizia e di riconoscenza ad Adelio 
Gambini, che mi ha preceduto in due 
mandati davvero notevoli per ricorrenze 
e realizzazioni. Un saluto grato e com-

mosso va a Luigi 
Bianchi e a Bruno 
Luddi, due cari 
amici. Dopo un 
lunga e straordina-

ria militanza durata vent'anni a questo 
rinnovo ambedue hanno lasciato il Con-
siglio: Luigi per motivi familiari, men-
tre Bruno è passato tra i Revisori. Sono 
stati entrambi Presidenti e dobbiamo 
molto al loro impegno e alla loro gene-
rosità. In questa occasione non dimenti-
co altri due campioni di lunga durata, 
Daniele Gambini e Andrea Schiatti, 
anch'essi in Consiglio fino dalla fonda-
zione della Brigata. Daniele con la sua 
bottega è il prezioso punto di riferimen-
to di tutti e soprattutto dei soci, mentre 
Andrea da sempre svolge il fondamen-
tale lavoro di tesoriere, oltre che di capo 
redattore di Tutto Raggiolo. Se la ge-
stione è attenta e oculata, se il giornale 
si stampa e arriva puntuale a casa di 
ciascuno, lo dobbiamo prima di tutto a 
lui. Sono esempi da segnalare con sod-
disfazione. Un grazie sincero è rivolto 

anche a coloro che lasciano il Consi-

glio e in particolare a Fernanda Ciarchi 
per il suo attaccamento e la qualità del 
suo impegno. Ad ogni rinnovo le belle 
sorprese per fortuna non mancano mai e 
stavolta sono tante le nuove entrate in 
Consiglio, composto ormai da un di-
screto gruppo di giovani, a conferma 
della buona salute della Brigata e della 
generosità dei nostri numerosi soci.  
Sono la nostra forza e la motivazione 
più importante del nostro comune impe-
gno. Non li ringrazieremo mai abba-
stanza. All'inizio del mandato del nuo-
vo Consiglio, sono tanti i segnali di 
fiducia nel futuro, coronati da una bel-
lissima Festa di Castagnatura e dal nuo-
vo impegno nei Borghi più belli d'Italia. 
Davvero un bel traguardo che apre nuo-
ve prospettive, se le affronteremo con la 
fiducia, l'entusiasmo e la capacità ope-
rativa di sempre. Giunga a tutti voi il 
mio più cordiale saluto, insieme a una 
franca richiesta di impegno per Raggio-
lo. 

                                               Paolo Schiatti 
Presidente Brigata di Raggiolo 

SCHIATTI Paolo Presidente

GAMBINI Adelio Vice Presidente

GIOVANNUZZI Davide Segretario

SCHIATTI Andrea Tesoriere

BEONI Alessia

BROCCHI Lucia

DE ROSA Gaetano

FRIZZI Carlo

GAMBINI Arturo

GAMBINI Daniele

GAMBINI Gianluca

GIORGINI Riccardo

GIOVANNUZZI Andrea

LORENZINI Matteo

PISTOLESI Fiorenzo

BISTARELLI Giuseppe

LUDDI Bruno

RISTORI Massimo

CIARCHI Fernanda

GIOVANNUZZI Modesto

ROSSI Ornella

DONATI Ornella

LUDDI Simonetta

Consiglieri

Revisori

Collaboratori

L’ angolo del nuovo Presidente 

 NUOVE PROSPETTIVE 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO: ECCO LE NOVITA’ La prima novità è l’ avvi-

cendamento alla Presidenza di Paolo Schiatti che sostituisce Adelio Gambini il quale, dopo sei anni, va a ricoprire la carica di 

Vice Presidente.  La seconda  novità è l’ impegno di due  giovanissimi che entrano nel Consiglio: Alessia Beoni e Gianluca 

Gambini.  Due cambiamenti di carica hanno riguardato  Bruno Luddi e Massimo Ristori che hanno assunto il nuovo incarico 

di Sindaci Revisori insieme al socio fondatore Giuseppe Bistarelli.  Un caro saluto a chi, dopo tantissimi anni, ci ha lasciato 

cioè l’ amico Luigi Bianchi e le care Fernanda Ciarchi , Ornella Rossi e Ornella Donati le quali sono rimaste comunque tra i 

Collaboratori per continuare ad aiutare l’ Associazione. A loro i nostri ringraziamenti più vivi. Vengono inoltre nominati nel 

Consiglio per la prima volta Lucia Brocchi, Gaetano De Rosa, Matteo Lorenzini e Fiorenzo Pistolesi. 

Dopo sei anni e due mandati di presidenza 
della nostra associazione era doverosso la-
sciare l’incarico ad un’altra persona in gra-
do di proseguire e portare avanti con impe-
gno e competenza i prossimi obbiettivi da 
conseguire. Ringrazio di cuore tutti i consi-
glieri che mi hanno affiancato durante tutto 
il periodo in cui sono stato presidente e tutti 

i  nostri soci che  mi sono stati vicini soste-
nendomi durante i miei due mandati. Ri-
mango comunque  nel consiglio della briga-
ta ricoprendo la carica di Vicepresidente  
continuando ad impegnarmi con lo stesso 
entusiasmo. Prima di concludere questobre-
ve saluto auguro all’amico Paolo Schiatti  
che mi sostituisce nell’incarico i migliori 
auguri di buon lavoro e salutando tutti soci 
li esorto a continuare ad aderire alla nostra 
associazione per riuscire a raggiungere nuo-
vi  traguardi.                             
                            Adelio Gambini  

Il saluto del Presidente uscente 

DOPO SEI ANNI 
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CONSEGNA DEL RICONOSCIMENTO  

CERIMONIA DEI BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA 

PARLA IL PRESIDENTE  DELLA BRIGATA IL PRESIDENTE NAZIONALE FIORELLO 

PRIMI CONSEGNA IL CERTIFICATO 

LA FESTA DEI PAESANI DUE “GIOVANI” RESIDENTI FELICI 

CONSEGNA DELLA BANDIERA 



La “Festa del Pratomagno che si 
è svolta il 2 agosto scorso è stata 
caratterizzata da una cerimonia 
toccante durante la quale, 
alla presenza dell’ Amba-
sciatore di Australia e col 
contorno di vari militari 
dell’ Aereonautica Austra-
liana e Inglese, è stato 
inaugurato il Memoriale 
dedicato a Herbert Hin-
kler, il noto trasvolatore 
che trovò la morte sul 
Pratomagno. Era un pro-
getto nato due anni fa 
quando fu restaurata la 
Croce e il Cippo di Hin-
kler. Due anni di contatti 
con la Brigata che hanno 
portato al coronamento di 
quanto più desideravano i 
compatrioti di Hinkel: ritrovare il 
punto dove era stato ritrovato il 
corpo nel 1933 e lì costruire un 
monumento che lo ricordasse. Il 
Memoriale, dove si è svolta la ce-
rimonia, si trova a Prato alle Vac-
che, raggiungibile a piedi con un 
sentiero, oggi regolarmente se-
gnato, che si snoda tra bellissime 
faggete (40 minuti dallo Chalet da 
Giocondo o 20 minuti dalla Fonte 
Cerbareccia). Per la costruzione 
del monumento è arrivato dal 
Queensland, regione natìa di Hin-
kler in Australia un masso di ba-

salto, preso nella spiaggia di Mon 
Repos, nel luogo dove Hinkler ha 
fatto le sue prime esperienze di 

volo ed è stato fissato su un basa-
mento di pietra del Pratomagno. 
Quando siamo arrivati in prossimi-
tà del luogo siamo stati accolti da 
un suono di cornamusa suonata 
da un militare dell’ aviazione au-
straliana. Le note dolci e melanco-
niche si diffondevano nel bosco 
creando un’ atmosfera struggente. 
Poi si sono alternati i vari inter-
venti delle autorità tra i 
quali ha spiccato il bel 
discorso tenuto dall’ Am-
basciatore Australiano, 
tradotto in tempo reale 

per tutti gli intervenuti. Nel bel 
mezzo dell’ inaugurazione sopra i 
faggi è passato più volte un aereo 

che ha dato la sensazione 
a tutti che Hinkler fosse lì 
a solcare i cieli del Prato-
magno. Si trattava invece 
dell’ omaggio dell’ Aero-
club di Arezzo al trasvola-
tore. All’interno del monu-
mento è stata sigillata la 
“capsula del tempo”, al cui 
interno è conservato un 
messaggio del premier 
australiano Tony Abbott e 
tre chiodi della casa di 
Hinkler. La capsula verrà 
aperta tra cento anni per 
essere poi nuovamente 
sigillata per un ugual pe-
riodo, per rinnovare la me-

moria. Dopo l’inaugurazione ab-
biamo percorso il nuovo sentiero 
denominato H-Ring fino allo Cha-
let Da Giocondo dove è stato pre-
sentato il regalo dell’ Aeroclub del 
Queensland, un’elica di aereo 
infissa in una roccia che segnerà 
l’ inizio del sentiero H-Ring. Pre-
sente alla bella giornata anche il 
nipote di Bert Hinkler. 
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E 
 come “escursioni”. Tre erano le 
iniziative in programma per chi 

ama camminare. La più 
importante è stata la tra-
dizionale “Notturna in 
pratomagno”, camminata 
di notte fino alla Croce 
del Pratomagno. Notevole 
partecipazione. Quest’an-
no per la prima volta la 
camminata è stata arric-
chita da un intervento 
teatrale itinerante svoltosi 
durante alcune pause lun-
go il cammino. Affasci-
nante. Poi abbiamo pro-
posto per il secondo anno 
consecutivo la lezione di 
“Nordic Walking” per 
imparare a camminare in 
modo corretto con l’ausi-
lio dei bastoncini. Discre-
ta partecipazione nono-
stante la pioggerella. Infine avevamo 
inserito in programma una  cammi-
nata con il CAI di Arezzo nei nostri 
boschi, che però è stata poi annulla-
ta. 

S 
 come “svago”. Sono le iniziative 
più apprezzate perché si svolgono 

in piazza e alle quali intervengono in 

molti. Come ogni anno quella che 
registra la massima affluenza è la 

serata del “Circo 
degli Zuzzerel-
loni”. Come 
sempre simpatici 
e bravi. Succes-
sone. Ma anche 
le altre serate 
hanno avuto un 
buon esito: dalla 
finale del pre-
mio letterario 
“Ridicasentino” 
al duo comico 
“Alan & Len-
ny” , dalla serata 
di karaoke “Con 
la chitarra in 
mano”  al con-
certo della Filar-
monica di Soci. 
Un po’ sottotono 

la serata di “Pievi e Castelli in musi-
ca”.  

T 
 come “TuttoRaggiolo” e 
“tradizioni”. Molto bello lo spet-

tacolo  di Miriam Bardini nel quale 
si sono celebrati i venti anni del no-
stro giornale in una Sala dei Còrsi 
piena come un uovo. Determinazio-
ne, costanza, poesia e amore, gli in-
gredienti che ci hanno portato a fe-
steggiare questa ricorrenza. Viva 
TuttoRaggiolo. E poi la serata dei 
filmati della Banca della Memoria… 
le nostre radici, raccontate ai più 
giovani.  

A 
 come “australia” e “anniver-
sario” . 2 agosto. Pratomagno. 

Cerimonie di inaugurazione del Me-
moriale di Hinkler e dell’ “H-Ring”. 
Manifestazione bellissima. Colori di 
bandiere e di divise australiane, in-
glesi e italiane in mezzo ai faggi e 
musica di cornamusa che si spande 
nell’aria. Suggestiva e affascinante. I 
saluti delle Autorità, le belle parole 
dell’ Ambasciatore Australiano. E 
nel momento in cui viene scoperto  il 
Memoriale un aereo, come quello di 
Hinkler, che solca i cieli. Commo-
vente. Come la commemorazione dei 
caduti della Grande Guerra a Rag-

giolo del 9 agosto. Tricolore, note 
del Piave della Filarmonica di Soci, 
Alzabandiera, S.Messa in Chiesa. 
Onore ai nomi dei caduti. Uno per 
uno. Toccante. Poi la sera, davanti 
al Sepolcreto, la bellssima riflessio-

ne  sulla Grande Guerra proposta da 
Samuele Boncompagni e Paolo 
Schiatti. Grande partecipazione. 

T 
 come “tavolate”. Qui è la vera 
festa. Tutti a tavola intorno ai 

piatti della tradizione come la sera 
della “Pappa al pomodoro”, o con 
una cenetta con la porchetta come la 
sera della caccia al Tesoro o con 
prelibatezze più raffinate come per la 
“Cena in piazza” o ancora con un 
desinare semplice ma gustoso per i 
colloqui di Raggiolo. In ogni caso 
serenità, ilarità e brindisi nel nostro 
bel Borgo. In totale circa 370 piatti 

serviti. Viva le cuoche e i cuochi che 
hanno lavorato a temperature proibi-
tive. Coraggiosi e intrepidi. 

E 
 come “esuberanza”…che ha 
caratterizzato i due pomeriggi 

dedicati ai bambini sul tema dell’ 
acqua. Alla scoperta di Raggiolo tra 
torrenti, fonti, lavatoi e mulini. E Poi 
il laboratorio manipolativo. Piazza 
piena, bambini, genitori, nonni. Tan-
ta esuberanza, appunto. E tanti a 
guardare questa bella realtà. 
 

Questa è stata l’ estate della Brigata. 
Dall’ 8 al 20 agosto un evento o due 
quasi tutti i giorni. Tante iniziative, 
per tutti i gusti, per far stare bene le 
famiglie nel borgo più bello d’Italia.  

Estate 2015  

PER TUTTI I GUSTI 

GRANDE MIRIAM ! 
 
La serata è stata di quelle che lasciano il 
segno. 'Tutto Raggiolo' è una delle rea-
lizzazioni più amate della Brigata, una 
delle più efficaci. Sta nel cuore di ogni 
socio, vicino e lontano. Era difficile riu-
scire a dire qualcosa di più, a non tra-
sformare la serata in uno stanco amar-
cord. Miriam Bardini c'è riuscita alla 
grande e ci ha coinvolti in un crescendo 
che ha reso lo spettacolo indimenticabi-
le. Era difficile ripercorrere vent'anni di 
articoli e trarre da questa intricata ma-
tassa il filo azzurro della proposta del 
giornale, della passione della Brigata e 
dei suoi soci. Professionalità vera e una 
grande prova di recitazione. Con un 
segreto in più, che spiega tante cose: 
l'amore di Miriam per Raggiolo, che 
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Colloqui di Raggiolo  

UN EVENTO IN CRESCITA 
Proseguendo nell'intento di fare dei 
"Colloqui di Raggiolo" un appunta-
mento sempre più importante nel 
panorama culturale non solo casen-
tinese, quest'anno è stato scelto co-
me argomento della giornata di stu-
dio quello dei “Beni comuni in To-
scana fra Medioevo ed età Moder-
na”. Si tratta di un tema al momento 
molto gettonato fra gli studiosi, 
sollecitati a riflettere sulle vicende 
storiche che lo hanno interessato a 
partire dall'attuale situazione di pro-
fonda crisi economica sistemica. In 
passato infatti l’importanza della 
proprietà collettiva, in rapporto a 
quella privata, è stata molto supe-
riore a quanto si potrebbe pensare; 
inoltre essa non era limitata a sem-
plici terreni boscosi e a pascolo, ma 
consisteva anche di strutture di tra-
sformazione come i mulini, i frantoi 
e i forni, e perfino produttive come 
le fornaci e i mulini da ferro e per 
follare i panni. Proprietà comunita-

rie erano presenti anche in Ca-
sentino, come mostra il caso 
della selva di Falciano, ancora 
oggi di proprietà collettiva, e 
dei famosi boschi di Raggiolo; 
qui risulta in possesso del co-
mune agli inizi del Trecento 
addirittura una ferriera!  Questo 
enorme patrimonio a disposi-
zione delle comunità del terri-
torio ha subito negli ultimi se-
coli un attacco senza precedenti 
innanzitutto sul piano ideologi-
co, che lo ha portato quasi all'e-
stinzione. Gli studiosi che saba-
to 19 settembre scorso si sono 
confrontati su questo argomen-
to provenivano dalle università 
di Firenze, Siena, Perugia e 
Roma Tor Vergata, oltre che 
naturalmente di quella di Arez-
zo: un segno ulteriore della 
volontà di crescita che ci ani-
ma. 
                   Andrea Barlucchi 

La Brigata, dopo vent'anni, ha un 
nuovo statuto. Lo ha approvato l'As-
semblea dei Soci dello scorso ago-
sto, per dotare l'associazione di uno 
strumento più articolato, che recepis-
se le esperienze di questi vent' anni 

e accompagnarla verso nuovi tra-
guardi. Tra le novità, maggiori garan-
zie per i soci, una migliore definizio-
ne dei compiti del consiglio in ordine 
al governo dell'associazione e alla 
redazione dei bilanci, l'istituzione del 

collegio dei revisori. Il nuovo testo 
dello statuto ci consentirà inoltre 
l'iscrizione all'albo regionale delle 
associazioni di volontariato e quindi 
migliori credenziali nei rapporti con 
le pubbliche amministrazioni 

IL NUOVO STATUTO 

LA FOTO   

DEI BAMBINI 

 

Per il terzo anno consecutivo 

è stata scattata la ormai tradi-

zionale foto dei bambini a 

Ferragosto. 

 

Chi è interessato a questa fo-

to può  chiederla a:  

andreaschiatti58@gmail.com  



Un borgo appenninico del Casentino, 
insediato, o meglio, sapientemente 
appollaiato su un ripido scoscendi-
mento alla convergenza delle precipi-
tose acque dei torrenti Teggina e Bar-
bozzaia: questo è il sembiante orogra-
fico di Raggiolo. 
Un borgo di pietra e di silenzio: questo 
è il connotato materico e la qualità 
ambientale di Raggiolo. Di pietra sono 
i muri delle case e delle pavimentazio-
ni delle strade; di silenzio è l’abbrac-
cio che proviene da circostanti, intensi 
boschi e avvolge l’abitato. Un borgo di 
pietra e di silenzio «magnificamente 
inattuale» come, con orgoglio e sugge-
stivamente, lo definisce Paolo Schiatti 
della ‘Brigata di Raggiolo’; un borgo, 
ove il tempo sembra essersi fermato ad 
ascoltare le proprie nostalgie, un borgo 
dall’immagine rara, eccezionale e pre-
gevole a motivo, appunto, della inat-
tualità che lo distingue e lo fa apprez-
zare al moderno pellegrino in cerca di 
sempre più improbabili e introvabili 
mirabilia. 
Come la pietra forma il solido tessuto 
connettivo delle cortine di facciata 
degli edifici costruiti in aderenza, gli 
uni accosto agli altri, anche a testimo-
nianza della vocazione ‘comunitaria’ 
dei Raggiolatti, ossia della consapevo-
lezza del valore del ‘vicinato’, così il 
silenzio è il salutare collante che per-
vade e insaporisce di serenità la 
‘cascata’ a valle di terrazze e di minu-
scoli orti aperti su larghe visuali pano-
ramiche, ricavati in ritagli di terreno, 
nonché le stradine e i vicoli che hanno 
la dimensione e il ‘sentimento’ del 
sentiero, e si inerpicano o scendono 
come viottoli di montagna. 
Annoso, attraente borgo e incantato, 
non inquinato da attuali proliferazioni 

periferiche, rimasto compatto come la 
roccia sulla quale riposa, tuttora vivo 
per l’amore che i Raggiolatti continua-
no a dedicare a questo loro luogo di 
origine, a questa terra generatrice. 
L’incanto è dovuto alle memorie che 
si ‘respirano’ camminando tra i muri 
narranti le costumanze locali in tutti 
gli aspetti, perché oltre la pietra e il 
silenzio, ulteriore fattore connotativo 
di Raggiolo era la stagionale ‘liturgia’ 
attinente la castagna, naturale materia 
prima la cui raccolta, pestatura, essic-
catura, conservazione e commercializ-
zazione consentiva sufficiente autono-
mia e, assieme all’attività economica 
del pascolo e della transumanza, assi-
curava anche un modico ma dignitoso 
tenore di vita. Pietro Leopoldo scrive-
va nel 1778 che i Raggiolatti «sono 
poveri ma non bisognosi». 
Le case semplici, salde, autenticamen-
te spontanee, non esiti di edilizia 
‘minore’, bensì adeguatamente com-
misurate alla locale realtà socio-
economica, e le tipologie di servizio 
(forni, seccatoi, mulini) e di arredo 
(fonti e lavatoi), edificate su affioranti 
e incorporati spuntoni di roccia, co-
struite da modeste maestranze, per 
uomini e donne semplici, per famiglie 
di antiche consuetudini, fungevano 
pure da ‘ruvidi’ scrigni per custodire il 
prezioso prodotto delle gustose casta-
gne di qualità selezionata. 
Tutti questi elementi costitutivi dell’i-
dentità di Raggiolo, compresi i ricordi, 
sono ravvisabili percorrendo l’impian-
to plani-volumetrico del borgo compo-
sto di due ali che si dipartono dalla 
piazza centrale dalla quale si protende, 
in senso ortogonale ai due bracci cur-
vilinei, la parte di abitato cresciuta su 
quello che era il vecchio nucleo inse-
diativo castellano. Ogni passo che si 
compie tra le ravvicinate quinte mura-
rie dell’itinerario borghigiano, conce-
de la possibilità e il piacere di scoprire 
la linea netta dello spigolo di una casa, 
lo scorcio di pareti di pietra che invita-
no a proseguire per incontrare l’episo-
dio edilizio successivo, la distesa dei 
tetti, le prospettive spalancate sul pae-
saggio che regala, nello sfondo, il pro-
filo imponente de La Verna. 

Il borgo conserva i segni di trascorse 
vicende e ambizioni, di antiche funzio-
ni e attività, ovvero racconta il proprio 
patrimonio di umana fierezza nella 
emblematica foto della donna con la 
pezzuola nera in testa, in quelle 
dell’uomo montanaro a fianco del ca-
vallo, del pastore con la pecora, dei 
bambini dai volti rotondi, dei parteci-
panti alle processioni per la benedizio-
ne dei campi, stampate su pannelli 
informativi per rendere partecipe il 
visitatore interessato e immergerlo in 
un spazio di stimolanti sensazioni; la 
fierezza la si legge inoltre nelle embri-
ci che portano scritte le storie di perso-
ne, di accadimenti e filastrocche, e nel 
muro delle ‘parole dimenticate’ ani-
mato da raffigurazioni scolpite di ani-
mali. 
Raggiolo, entrato a fare parte dell’As-
sociazione dei “Borghi più belli d’Ita-
lia”, mostra, mediante questi 
‘messaggi’, le proprie potenzialità 
culturali concretizzate nella persistente 
valorizzazione dei retaggi da tutelare e 
difendere, e proiettabili in un futuro 
quale opportunità per inventare occa-
sioni virtuose capaci di coniugare tra-
dizione e sviluppo, provando a porre al 
centro di programmi a venire iniziative 
suscitatrici di nuove e durature emo-
zioni. 
                                Carlo Cresti 
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RAGGIOLO 

VITALE REPERTO DI 
CIVILTA’ CASENTINESE 

Siamo lieti e lusingati di pubblicare 
questo testo che il Prof. Cresti ha 
scritto su Raggiolo, dopo una visita 
estiva al nostro paese,  in cui abbia-
mo avuto la fortuna di accompagnarlo 
insieme a sua moglie. Già Ordinario 
di Storia dell'Architettura nell'Universi-
ta di Firenze, il Prof. Cresti è autore di 
numerosi saggi sulla materia. Dirige 
la rivista «Architettura & Arte» 
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In Estate abbiamo festeggiato i 20 
anni di TuttoRaggiolo, il nostro caro 
giornale. Lo abbiamo festeggiato 
con un bello spettacolo nella Sala 
dei Còrsi a cura di Miriam Bardini. 
L’ attrice ha ben rappresentato al-
cuni aspetti che stanno dietro ai 
nostri  cinquantacinque numeri di 
giornale redatti in questi venti anni. 
Ha parlato delle varie rubriche, de-
gli articoli di fondo che hanno dato 
motivazioni e aperto prospettive; 
degli articoli rivolti al Comune co-
stantemente invitato a fare ed an-
che elogiato quando era il caso; 
degli articoli poetici che hanno dato 
voce all’amore che tutti noi provia-
mo per Raggiolo. Ma un altro 
aspetto, non abbastanza sottoli-
neato, lo voglio ricordare io. E’ il 
grande sforzo che in questi anni 
abbiamo fatto per far si che questo 
nostro giornale fosse di tutti, aperto 
cioè a tutti coloro che volevano 
scrivere.  Spesso ci volevano molti 
inviti a scrivere prima che questo o 
quel socio si decidesse a inviarci 
un articolo. In tanti hanno infine 
collaborato, chi più e chi meno a 
proprio agio con la penna.  Tanti 
altri,  più anziani, dicevano “vorrei 
dire questa cosa o raccontare que-
sto episodio ma non so scrivere”… 

noi allora prendevamo appunti 
delle parole che diventavano poi 
articoli oppure raccoglievamo 
frasi sgrammaticate  scritte  su  
fatiscenti  foglietti di carta. Che 
bello poi ricevere dagli autori di 
quelle confidenze il grazie sod-
disfatto per aver letto il proprio 
articolo nel giornalino. Una delle 
rubriche più belle è stata sicura-
mente “Storia e vita vissuta” che 
ha raccolto i ricordi di tanti pae-
sani e ha raccontato a molti di 
noi il Raggiolo che fu, quasi fia-
besco, ormai scomparso nella 

realtà ma vivo nei cuori di tutti.  Il 
risultato è stato incredibile ! Pensa-
te, ben 82 persone hanno collabo-
rato in questi anni scrivendo 674 
articoli ! Oggi TuttoRaggiolo è così 
amato che se non arriva a casa per 
qualche motivo se ne chiede subito 
una copia, perché non se ne vuole 
perdere nemmeno un numero. Sa-
pete quanti giornalini ho personal-
mente imbustato e spedito in questi 
venti anni ? Circa 11.200 ! E’ stato 
un bell’ impegno, ma ne valeva la 
pena.   
                         Andrea Schiatti 

 In agosto bella serata di festa per il nostro giornale 

 AUGURI TUTTORAGGIOLO 

I NOSTRI COLLABORATORI 
IN VENTI ANNI 

 

(tra perentesi il n° di  giornalini su cui i collaboratori hanno scritto) 

E con 1 partecipazione:  

Alessi Donatella, Barchitta Matteo, Baron Cecilia, Boncompagni Samuele,  

Brandi Gaetano, Calò Perla, Caperoni S.G., Cappuccini Libero,  

Casavecchi Elisa, Catalano Antonio, Cavallari Samuele, Cesare Ciabatti, 

 Ciabattini Piera, Ciarchi Marisa, Ciarchi Vittoria, Dodd Bill,  

Donati Alfonso, Donati Fernando, Donati Siro, Ducci Massimo,  

Giovannuzzi Andrea, Giovannuzzi Roberto, Grammauta Tiziana,  

Grieco Giovanni, Longo Alessandra, Lorenzini Matteo, Luddi Angelo,  

Luddi Pilade, Maggi Rosanna, Minocchi Aldo, Minocchi Ottavio,  

Mori Faustino, Murgias Donatella, Pacione Tiziana, Paolini Andrea, 

Pereti Gisella, Pieri Elisabetta, Rombi Carla, Rossi Ornella, 

Santoni Clarida, Schiatti Samuele, Serata Edoardo, 

Tosi Roberta, Vannoni Moreno, Vezzani Sara, Zacchi Anna Maria. 

IN VENTI ANNI SONO  

STATI SPEDITI  OLTRE  

11.000 GIORNALINI   

ALLE RESIDENZE DI  

TUTTI I SOCI  

Miele Cinzia (2),  Luddi Alessandro (2),  Liberatori Michele (2), 

Giovannuzzi Giuseppe (2),  Gambini Ida (2),  Donati Lanfranco (2),  

Brandi Daniela (2),  Zacchi Maurizio (3),  Zacchi Lelio (3), 

De Cicco Marco (3),  Casini Lorella (3),  Schiatti Francesco (4),  

Luddi Agostino (4),  Gambini Pina (4),  Frizzi Carlo (4), 

Ristori Romeo (5),  Gambini Daniele (5),  Donati Orlando (5), 

Ciabattini Lamberto (5),   Versari Ivano (7),  Gambini Arturo (6),  

Brandi Silvana (6), Giovannuzzi Davide (9), Rossi Andrea (10),  

Donati Fausto (12),  Bianchi Omero (13),  Gambini Adelio (15),  

Pistolesi Sandro (18),  Donati Norberto (18),  Ciarchi Fernanda (19), 

Barlucchi Andrea (20),   Bianchi Luigi (27),  Luddi Bruno (35),  

Schiatti Paolo (54),  Schiatti Andrea (54),   



Raggiolo è un luogo privilegiato per 
coloro che desiderano vivere in una 
dimensione diversa dal solito. Un 
luogo dove il silenzio ti avvolge in un 
dolce abbraccio e la bellezza del pae-
se e dell’ambiente che lo circonda 
sono di ristoro per l’ anima. 
E’ il luogo ideale per chi cerca un 
contatto con Dio. Tante volte abbiamo 
detto che Raggiolo andrebbe promos-
so come luogo di “spiritualità”. Ed è 
vero. Ma dobbiamo capire che per 
fare questo siamo chiamati a vivere 
noi per primi quella spiritualità. Noi 
credenti.  A Raggiolo abbiamo la for-
tuna di avere le sorelle del Cenacolo 
di Gerusalemme con le quali può es-
sere sviluppato un programma di in-
contri di preghiera, di catechesi, di 
veglie … molteplici occasioni utili per 
vivere quel rapporto con Dio che ci 
salva. Lo scorso 8 settembre Laura, la 
più giovane di loro, ha recitato i suoi 
primi voti. Un grande impegno preso 
davanti a Dio e davanti al popolo di 
Raggiolo, intervenuto numeroso. Un 
esempio veramente alternativo rispet-
to alla mentalità corrente della sua 
generazione. In quella cerimonia, pre-
sieduta dal Vescovo e compartecipata 
da molti sacerdoti,  è stato detto che il 
Cenacolo di Gerusalemme è una luce 

che illumina da Raggiolo tutta la val-
lata. Io credo che sia vero, credo che 
dopo vari anni di servizio silenzioso 
le sorelle del Cenacolo hanno comin-
ciato a offrire varie iniziative a tutti 
gli uomini e le donne desiderosi di 
incontrare Cristo. La scorsa estate 
hanno proposto momenti di preghiera 
quotidiana in chiesa, dalle lodi mattu-
tine al rosario serale. Poi hanno pro-
posto l’ adorazione eucaristica del 
giovedì prolungata per molte ore, poi 
hanno proposto una bella veglia la 
sera del 15 agosto. La partecipazione 
a queste iniziative è stata modesta, 
forse perché non si è pronti a questo 
tipo di cose durante le vacanze, o for-
se perché non si è saputo.  Ma, dicia-
mocelo,… sappiamo  anche che  man-
ca quel feeling con le suore che le 
renderebbe più amiche e alle quali si 
potrebbe fare il piacere di una nostra 
partecipazione…. Per molti di noi 
sono loro che  per vari anni hanno 
tenuto un comportamento troppo ri-
servato e adesso raccolgono quello 
che hanno seminato...  Forse  non 
sono state esattamente come ci aspet-
tavamo quando ci fu detto che sareb-
bero arrivate. Ma ricordiamoci che il 
loro ordine è contemplativo, non atti-
vo. Significa che loro hanno scelto 

una vita religiosa vissuta nel silenzio, 
nella riservatezza …. E’ proprio que-
sto che mi fa apprezzare ancora di più 
quello che comunque fanno per le 
comunità della Valle del Teggina. Per 
questo non dobbiamo lasciarle sole. 
Noi della  Compagnia del SS. Rosario 
vogliamo collaborare con loro per 
sostenerle nel loro impegno, e per  
tracciare la strada che porti Raggiolo 
ad essere un luogo di vita spirituale 
per tutti.  E’ un invito per ciascuno di 
noi. Rivestiamoci di umiltà e percor-
riamo ogni sentiero che ci porti verso 
la Luce, quella vera.  Viviamo con le 
sorelle del Cenacolo la nostra Fede 
anche a Raggiolo, quando ci siamo o 
venendo appositamente se c’è qualche 
appuntamento importante.  Viviamo 
noi, per primi quella “spiritualità” che 
vorremmo per Raggiolo. Questa è la 
strada giusta.  
 
                       Andrea Schiatti 
                     Governatore della  
                Compagnia del SS. Rosario 

IL GIOVEDI’  
…INSIEME 

 
La scorsa estate  uno degli incontri 
di spiritualità  preparati dalla Com-
pagnia del SS. Rosario aveva per 
tema “Il Rosario: la preghiera rac-
comandata da Maria”. Al termine 
della bella riflessione condotta da 
Mons. Lombardi è scaturita dai 
presenti una proposta apprezzata 
e accettata da tutti. Ogni giovedì 
alle ore 17, nella chiesa di Raggio-
lo, verrà recitato il Rosario in co-
munione spirituale con tutti i con-
fratelli della Compagnia, dovunque 
essi si trovino, nelle loro città di 
residenza. Sull’ altare viene accesa 
una piccola lanterna per sottolinea-
re la caratteristica di questo rosario 
partecipato a distanza. Uniamoci 
quindi dalle nostre case a questa 
preghiera, in comunione, appunto, 
con coloro che la reciteranno in 
chiesa a Raggiolo. 
L’ intenzione è quella di pregare 
per tutti i raggiolatti e per le loro 
famiglie. 
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Compagnia del SS. Rosario  

IL CENACOLO 

Vorrei  con queste mie righe rin-
graziare a nome di tutta La Briga-
ta di Raggiolo Perla Calò per la 
generosità dimostrata nell’ elargi-
re una somma a favore della no-
stra associazione e che sarà im-
piegata per un progetto per il pae-
se. Sono andato a farle visita una 
calda giornata di luglio presso la 
casa di riposo ebraica di Firenze 
dove era ricoverata e ricordo con 
vivo piacere la contentezza con 
cui mi ha ricevuto, abbiamo parla-
to di Raggiolo ed era molto entu-
siasta dell’ingresso del nostro 
paese tra i Borghi più belli d’Italia, 

altresì felice di ricevere Tuttorag-
giolo ed essere informata su 
quanto succede  e tutte le nostre 
attività. Il tempo è trascorso molto 
piacevolmente ed al momento dei 
saluti lei mi ha di nuovo espresso 
la sua eterna gratitudine agli abi-
tanti di Raggiolo per tutto quello 
che hanno fatto per Lei e gli altri 
rifugiati durante il loro soggiorno. 
Ci siamo salutati in modo molto 
cordiale e gli ho espresso i miglio-
ri auguri di poterci rivedere quanto 
prima . 
                                      
                      Adelio Gambini 

GRAZIE PERLA 
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Raggiolo, centro per eccellenza della 
castagna in Casentino,  uno dei borghi 
più belli d’Italia,e giornata mite. Questa 
l’alchimia che ha portato a Raggiolo 
centinaia di persone il 31 ottobre e il 1° 
novembre in occasione della 22^ Festa 
di Castagnatura.  Quest’anno la Festa 
è cominciata il sabato con  un gioco 
investigativo in paese e dintorni, un 
incontro informativo sul ritorno del lupo 
in Casentino e la cena vicino al ceppo 
acceso accompagnata dal calore del 
vin brulè e dalle ottime brice raggiolat-

te.  Dopo cena la Veglia al seccatoio, 
irrinunciabile ed affascinante tradizione 
raggiolatta. La domenica, giorno per 
eccellenza, è stato il tripudio: record 
delle presenze al pranzo e record di 
presenze nel pomeriggio. Una Festa in 
crescita, che piace sempre tanto, 
che viene scoperta da molti nuovi 
visitatori. Anche il mercatino è cre-
sciuto con banchi pieni di belle co-
se. Gli operatori commerciali del 
paese hanno vissuto un giorno di 
grazia: pieno il ristorante; la bottega 

del Gambini aveva una coda 
lunghissima di persone in 
attesa di pane, formaggi, 
prosciutto; il Circolo era pre-
so d’assalto.  Tutto allietato 
da due  gruppi musicali, 
asinelli per i più piccoli, visite 
guidate al paese, pestatura 
manuale delle castagne, 
ceppi accesi, visite al mulino  
e ancora veglie al seccatoio 
molto frequentate e apprez-
zate da grandi e piccini… e, 
soprattutto, la solita magìa 
del paese che da solo baste-
rebbe.  Al termine della gior-
nata abbiamo sentito solo 
apprezzamenti, cominciando 
dal pranzo che è piaciuto e che 
ha funzionato bene con l’asse-
gnazione dei posti a sedere. 
Unica lamentela la lentezza del 
servizio al primo turno. Ma si 
sa: l’ imperfezione è il sale delle 
iniziative più vere. Le castagne 
erano saporite e ben cotte. Il 
baldino ottimo al punto che si 
sono litigati gli ultimi pez-
zi. Le crepes hanno go-
duto del solito successo, 
in crescita pure lui. Il vin 
brulè ha fatto da padrone 

in piazza, … e infine la regina, la polen-
ta, irrinunciabile piatto della tradizione, 
che non compete in quantità con gli 
altri prodotti ma vince sempre in quali-
tà, preparata benissimo dai nostri amici 
e molto apprezzata dai veri intenditori. 
Che Festa ! Ogni anno meta di tante 
persone nonostante la concomitanza 
con altre Feste simili in Casentino. “Noi 
veniamo ogni anno” mi ha detto una 
giovane mamma perché qui c’è un’at-
mosfera particolare che ci fa stare be-
ne. Anche noi pensiamo che sia così: 

non una “sagra”, chiassosa e frenetica, 
ma una “festa”, serena e piacevole.  E’ 
Raggiolo che accoglie alla sua festa 
persone che vengono da fuori, e a loro 
si rivela nella sua magnifica inattuale 
bellezza. Una dimensione in cui ritro-
varsi, come diciamo da molti anni. Così 
vogliamo la Festa di Castagnatura e 
così vogliamo che rimanga. 

 Festa di Castagnatura 

LA  22
a
  VOLA ! 

LA MASCOTTE  

DELLA BRIGATA 

La Brigata ringrazia il mitico 
“Cecio”, fedele cane di Mario 

Luddi, per la simpatica  
partecipazione 

“Siamo pronti ad abbassare le imposte 
locali per quei cittadini che aiuteranno a 
migliorare l'immagine di Raggiolo, facendo-
si carico di interventi e di uno stile di vita 
compatibile con la proposta di entrare a far 
parte del novero dei Borghi più belli d'Ita-
lia". La dichiarazione è del Sindaco Versari, 
rilasciata a Arezzo Notizie il 12 giugno 
scorso in occasione del convegno sui piccoli 
comuni montani, organizzato proprio a Rag-
giolo. Il tema è molto caldo, tanto da essere 

sollecitato dal nostro Presi-
dente in occasione della 
cerimonia di entrata nei Borghi nel settem-
bre scorso. E un anno fa la cosa era stata 
sollecitata da una lettera aperta su questo 
giornale, rimasta senza risposta. Ora, nei 
Borghi ci siamo entrati, l'intervista è stata 
rilasciata e lo stesso dicasi delle rassicura-
zioni del Sindaco del settembre, ma nulla è 
accaduto. Nulla di nulla. Signor Sindaco, ci 
sono ormai troppi cartelli vendesi in giro per 
il paese. È strategico che la gente trovi  in-
centivi a migliorare le proprietà e a non ven-
derle. Ogni promessa è un debito. Specie 
quelle del Sindaco. 

TASSE ! 
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Riflettere sul nostro territorio, nello 
specifico quello di Raggiolo, luogo 
non esente dal rischio idrogeologico, 
non è rinviabile. Ormai è fuori dubbio 
che l’ abbandono dei campi, dei boschi 
e dei fiumi provoca la rottura di quel 
delicato equilibrio secolare che per-
metteva a tutti di sopravvivere. Ogni 
volta che veniva una bomba d’acqua -
perché sono sempre avvenute - succe-
devano pochissime frane, smottamenti, 
allagamenti e soprattutto vittime.Ci si  
sapeva ben difendere da questi eventi 
manutenendo al meglio il proprio terri-
torio. Oggi dobbiamo tornare ad occu-
parsi dei terreni, ad averne una cura 
prima di tutto personale e in secondo 
luogo pretendere le necessarie opere di 
manutenzione dagli organi pubblici. 
È fondamentale però essere noi privati  
i primi ad operare nelle nostre piccole 
strisce di terra, con le nostre modestis-
sime capacità. Perché ogni anno che 
passa sarà sempre peggio. Quando 
passiamo per i sentieri e le strade mon-
tane - ad esempio - è fondamentale 
fare quei piccoli sciacqui che regimano 
l’acqua e preservano il passaggio, lot-
tando fermamente contro i sempre 
numerosi mezzi meccanici e a motore 
che molto spesso con vandalismo di-
struggono le nostre arterie verdi. Den-
tro il paese sono sempre più numerosi 
gli antichi muri a secco che si prodiga-
no in gobbe sempre più sporgenti per-
ché non resistono più all’incuria, e non 
basta mettere a sostegno improvvisate 
e obbrobriose palizzate con porte di 
legno che poco possono fare. Dobbia-
mo richiedere che sia curato e curare 
noi stessi il selciato del borgo per evi-
tare che vi crescano piante ed erba e 
che avvengano avvallamenti. Dobbia-

mo rendere sempre più consapevoli le 
istituzioni superiori, che serve una 
continua manutenzione delle strade, 
per evitare che ci siano infiltrazioni di 
acqua che poi portano a frane, smotta-
menti o rischi derivanti dalle piante 
che cadono sulla sede stradale dopo 
ogni nevicata in inverno. 
Nel box in questa pagina proviamo a 
fare un elenco delle problematiche 
presenti a Raggiolo, e se ne esistono 

altre di cui non siamo a 
conoscenza vi invitiamo a 
segnalarcele. Molte ri-
chiedono l’intervento, 
l’interesse, l’ impegno 

comunale, altre l’attenzione provincia-
le, altre ancora la nostra stessa atten-
zione … La Brigata di Raggiolo vigila 
e cerca sempre di tenere alto l’interes-
se e l’attenzione, ma siamo noi i primi 
a voler bene a Raggiolo e dobbiamo 
essere tutti noi i primi a impegnarci 
per  proteggerlo.  
 
                 Davide Giovannuzzi 

A Raggiolo la lista delle zone a rischio è lunga, proviamo ad elencarli: 
 

 la strada all’ingresso del paese presso il bivio che sale ai Campi rischia di 
franare con il degrado dell’opera di sostegno sottostante; 

 salendo lungo la strada verso il cimitero l’asfalto si sta sempre più dete-
riorando a causa delle infiltrazioni idriche che non sono più convogliate, 
l’acqua disfa il manto stradale ed è necessario un lavoro di recupero della 
falda idrica sotterranea 

 salendo ancora, al curvone sopra la pinetina dove già avvenne una frana 
nel 1992, il rischio è di veder ripetere il disastroso evento dato che ad 
ogni evento di pioggia l’acqua filtra copiosa dalla terra,  se non verrà regi-
mata in maniera opportuna a monte sarà sempre più probabile il riattivarsi 
di un’altra frana che bloccherà la strada di accesso alla parte alta di Rag-
giolo 

 I nostri torrenti Teggina e Barbozzaia sono sempre più vittima dell’incu-
ria, ogni anno aumentano i detriti arborei presenti nel letto idrico che ad 
ogni piena ostacolano il deflusso della corrente, fino a che non tappano e 
mettono in crisi i ponti presenti lungo e intorno al paese 

 Alla Piana, accanto al ponticello che attraversa il Barbozzaia, sono pre-
senti da oramai diversi anni 3 alberi (ripetutamente segnalati alle autorità) 
incisi nel tronco, con la volontà di farli seccare, il pericolo è altissimo se 
si pensa che su quel ponticello sostano tantissimi bambini in visita ogni 
anno all’Ecomuseo del Casentino. 

 La briglia sul Teggina vicino al Ponte del Piano (la Diga) necessità di un 
controllo e di una manutenzione data la naturale modifica del letto del 
torrente e la non più sicura certezza della corretta stabilità dell’opera, di-
fatti il terreno alla base del muro di retta si sta abbassando lasciando che 
la briglia si posi solo lateralmente 

PUNTI CRITICI 

 Rischio idrogeologico a Raggiolo 

PRESERVARE IL TERRITORIO 

50° DI PADRE EUGENIO 
 

La scorsa estate Padre Eugenio ha festeggiato con i suoi paesani il suo 50° 
anno di sacerdozio. Il momento più importante è stata la S. Messa durante la 
quale tutti hanno pregato per il nostro caro e affezionato Eugenio; poi in piazza 
un semplice ma buonissimo rinfresco ha permesso a tutti di fare i complimenti al 
nostro caro frate e un brindisi con tanti auguri di una serena vita sempre votata 
al servizio di Gesù. 
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LO SPAZIO DEI LETTORI  

 

    Ciao amico, 
 
ti ritrovo all’ improvviso mentre guardo il cielo che solo a Raggiolo sfodera un 
mantello stellato con Sirio in prima linea. Con quell’ incedere un po’ in sospeso 

sul passo da fare e appena appena curvo sulla tua 
grande fisicità, con un sorriso immenso che mi avvol-
ge e che di colpo mi fa ritornare “a casa”. E’ questa 
una delle belle sensazioni che si prova ogni qual vol-
ta ci ritroviamo a Raggiolo.Così è stato da sempre! 
Una lacrima mi scende sul viso , mentre un sorriso si 
affaccia furtivo e la tristezza fa spazio ad uno dei 
tanti ricordi che ci vedono protagonisti; allora dico: 
..Ciao amico caro, uomo dal cuore grande che dà 
senza fare tante domande, che mai ostenta tanto, 
che è immensa la sua umiltà e che sorride alla vita 
con lo sguardo di chi vivrà nel ricordo di ognuno di 
noi. 
 
                                               Clarida 
                                                                                                             

Vogliamo ringraziare 
tutti gli amici paesani 
per il grande affetto 
dimostrato al nostro 
amato Bruno.  
 

       Daniela e Famiglia 

A BRUNO  

La Brigata di Raggiolo 
partecipa sentitamente 
al dolore di Daniela e 
della famiglia per la 
scomparsa del caro 
amico Bruno Luddi. 

Non ci stanchiamo di ripeterlo a ogni uscita di 
giornale che questa è una delle solenni pro-
messe del Sindaco. Non possiamo dimenticar-
lo proprio ora che siamo entrati nei Borghi, da-

to che questa piccola infrastruttura informatica è proprio quanto serve al turi-
smo per navigare sul web. Sindaco, ci fidiamo della sua parola. Non giochi 
per favore a lasciare la cosa in eredità al suo successore. 

GIUGNO  2015  - Si svolge a Raggiolo il Convegno “Piccolo Comune e Comunità: risorsa o   
  svantaggio, futuro o passato?” 
  - Ci ha lasciato Alfredo Luddi 
  - In Buite ha luogo l’ ormai tradizionale appuntamento con “I sentieri della  
   transumanza” con preparazione di formaggio, ricotta e scottino  
LUGLIO 2015 - Ci hanno lasciato Giuseppe Minocchi e M.Luisa Donati  
AGOSTO 2015       - Si svolge la variopinta Estate Raggiolatta con tante iniziative per tutti i gusti 
  - In Assemblea viene approvato il nuovo Statuto della Brigata di Raggiolo 
 - Ci hanno lasciato Pasquale Ciabattini, Gigliola Pianigiani ved. Luddi e  
  Massimo Gambini  
SETTEMBRE 2015 - Davanti al popolo di Raggiolo Maria Laura Sinicato pronuncia i SS. Voti e 
  diventa suor Maria tra le consorelle del Cenacolo di Gerusalemme 
  - Il 12 settembre, in piazza, con una cerimonia ufficiale viene consegnato al  
   Sindaco il riconoscimento di Raggiolo tra i Borghi più belli d’Italia 
  - Nella chiesa di Raggiolo si celebra il matrimonio di Barbara Zacchi figlia di  
   Lelio e Michela  
OTTOBRE 2015  - Il giorno 15 ottobre nasce Edoardo, nipotino di Luciano Zacchi, figlio di  
   Michele Fani e Lucia Zacchi 
  - Ci hanno lasciato Attilia Zacchi e Rebecca Donati nei Chiaroni  
NOVEMBRE 2015 - In una bella giornata di sole si svolge la 22^ Festa di Castagnatura, la più  
  intensa di sempre 
  - Nella Sala dei Còrsi si svolge il primo incontro tra associazioni ed enti del  
   Pratomagno  presenti ben 19 soggetti provenienti da molti paesi del  
   Casentino e del Valdarno 
  - Ha luogo a S.Piero la cerimonia di titolazione della Scuola Primaria a S.E.  
   Mons. Cesare Zacchi, Nunzio Apostolico a Cuba. 

LAUREA  

Complimenti  alla 

giovanissima  Alessia 

Beoni  - recentemente 

entrata nel Consiglio 

della Brigata - perchè 

si è brillantemente 

laureata in Lingue . 

WI-FI ! 


